
Gli oli esausti rientrano nella categoria dei rifiuti pericolosi. Il loro smaltimento, infatti, potrebbe rivelarsi nocivo 
per l’ambiente se non dovesse essere portato a termine in maniera attenta e adeguata.

Chi detiene olio esausto in quantità superiore a 300 litri deve stoccare il prodotto in modo idoneo, non miscelarlo 
con sostanze tossiche o nocive, cedere e trasferire gli oli usati ad imprese autorizzate alla loro raccolta e 
eliminazione. Va comunque ricordato che, se trattati nel modo giusto, gli oli esausti possono essere rigenerati in 
modo da diventare una risorsa economica importante.

Considerando che ogni produttore di oli esausti è innanzitutto tenuto a rispettare le specifiche prescrizioni 
contenute nell’A.I.A., si può affermare che, ad oggi, qualsiasi detentore di oltre 300 litri annui di oli esausti deve 
rispettare gli obblighi posti dall’art. 6, c. 1 del D.L.vo 95/1992, ovvero deve:

• Stivare gli oli usati in modo idoneo ad evitare qualsiasi commistione tra emulsioni ed oli propriamente detti 
ovvero qualsiasi dispersione o contaminazione degli stessi con altre sostanze;

• Non miscelare gli oli usati con le sostanze tossiche o nocive di cui all’allegato al D.P.R. 915/1982 (oggi 
abrogato), sue modificazioni ed integrazioni;

• Cedere e trasferire tutti gli oli usati detenuti al Consorzio Nazionale per la Gestione, Raccolta e Trattamento 
degli Oli Minerali Usati (CONOU) direttamente ovvero ad imprese autorizzate alla raccolta e/o alla 
eliminazione, comunicando al cessionario tutti i dati relativi all’origine ed ai pregressi utilizzi degli oli usati;

• Rimborsare al cessionario gli oneri inerenti e connessi alla eliminazione delle singole miscele oleose, degli 
oli usati non suscettibili di essere trattati e degli oli contaminati.

Aderendo all’interpretazione giuridica sopra esposta, secondo la quale il D.M. 392/1996 e le sue previsioni siano 
da ritenersi non più efficaci, se ne deve concludere che anche la disposizione di cui all’art. 2, c. 3 inerente il 
limite quantitativo di 500 litri non sia da ritenersi più valida, né vincolante per i detentori, fermo restando che le 
prescrizioni poste dall’A.I.A. e quelle di cui all’art. 183, c. 1, lett. bb) del D.L.vo 152/2006 siano scrupolosamente 
rispettate.

STOCCAGGIO TEMPORANEO DI OLI ESAUSTI

Che cosa?

Quando? Riferimenti normativi

A produrre olio esausto possono essere attività di ristorazione, industrie, isole ecologiche, centri di raccolta rifiuti 
e stazioni ecologiche attrezzate ed infine anche il singolo cittadino ad uso domestico.

Chi?

Tutti coloro che producono un quantitativo pari o uguale a 300 litri, per legge devono possedere un contenitore 
idoneo allo stoccaggio di olio esausto.

Dove?



Il Ruolo di 
Airbank

L’olio esausto è considerato un rifiuto pericoloso, perché se smaltito in modo sbagliato può trasformarsi in un 
potente inquinante: un solo litro d’olio sversato nell’ambiente può inquinare un milione di litri d’acqua.
La pellicola impermeabile che si forma in superficie diventa una barriera per l’ossigeno necessario alla 
sopravvivenza della flora e della fauna marina, fluviale e lacustre. Tuttavia, nel mondo industriale se l’olio idraulico 
usato è trattato nel modo adeguato, diventa un’importante risorsa economica perché può essere rigenerato con 
caratteristiche molto simili a quelle del lubrificante da cui deriva.

Perchè?

È dovere specifico di tutte le imprese salvaguardare l’ambiente, soprattutto oggi 
che il pianeta ci sta dando degli avvertimenti importanti. La sostenibilità ambientale, 
dunque, contempla anche un corretto uso e smaltimento degli oli industriali esausti, a 
vantaggio anche dell’impianto produttivo.
AIRBANK ti guida indirizzandoti verso la soluzione più idonea per il corretto stoccaggio 
dell’olio esausto prodotto, proponendo diverse soluzioni in base al volume da 
stoccare, e la destinazione della stazione di stoccaggio (interna oppure esterna) ti 
supporta tecnicamente, verso l’individuazione del prodotto corretto, senza lasciare 
nulla al caso.
Nello specifico, consigliamo per tutti i detentori di olio esausto con un volume pari a 
300 o 500 litri il nostro CUBOIL, la soluzione ideale per lo stoccaggio temporaneo di 
olio esausto.


